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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 gennaio 2016 .

      Modifi ca del decreto 24 aprile 2013, recante: «Disciplina 
della certifi cazione dell’attività sportiva non agonistica e 
amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defi -
brillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi sal-
vavita.».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 7, comma 11, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, che prevede, al fi ne di salvaguardare la sa-
lute dei cittadini che praticano un’attività sportiva non 
agonistica o amatoriale, che il Ministro della salute, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro delegato al 
turismo ed allo sport, disponga garanzie sanitarie median-
te l’obbligo di idonea certifi cazione medica, nonché linee 
guida per l’effettuazione di controlli sanitari sui pratican-
ti e per la dotazione e l’impiego, da parte delle società 
sportive sia professionistiche sia dilettantistiche, di de-
fi brillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi 
salvavita; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, adottato di 
concerto con il Ministro per gli affari regionali, il turismo 
e lo sport in data 24 aprile 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 20 luglio 2013, 
n. 169, recante “Disciplina della certifi cazione dell’attivi-
tà sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla 
dotazione e l’utilizzo di defi brillatori semiautomatici e di 
eventuali altri dispositivi salvavita”, ed, in particolare, 
l’articolo 5, comma 5, che dispone per le società dilet-
tantistiche l’obbligo di dotarsi dei defi brillatori semiauto-
matici entro trenta mesi dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto; 

 Considerato che il Presidente del CONI, con nota del 
2 novembre 2015 ha chiesto il differimento del predet-
to termine, che verrà a scadere in data 20 gennaio 2016, 
in considerazione delle specifi cità delle attività sportive 
esercitate a livello dilettantistico; 

 Considerato che l’Assessore della regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, nella qualità di coordinatore de-
gli assessori allo Sport, con nota del 5 gennaio 2016, ha 
formulato la medesima richiesta, evidenziando l’impos-
sibilità che, entro la data del 20 gennaio 2016, vengano 
completate, su tutto il territorio nazionale, le attività di for-
mazione degli operatori del settore sportivo dilettantistico 
circa il corretto utilizzo dei defi brillatori semiautomatici; 

 Ritenuta, pertanto, l’opportunità di disporre il differi-
mento del predetto termine di sei mesi al fi ne di consenti-
re che vengano completate, su tutto il territorio nazionale, 
le attività di formazione degli operatori del settore sporti-
vo dilettantistico circa il corretto utilizzo dei defi brillatori 
semiautomatici; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al decreto del Ministro della salute, adottato di con-

certo con il Ministro per gli affari regionali, il turismo e 
lo sport, in data 24 aprile 2013, all’articolo 5, comma 5, 
le parole “30 mesi” sono sostituite dalle seguenti: “36 
mesi”. 

 Il presente decreto viene trasmesso all’organo di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2016 

  Il Ministro della salute
     LORENZIN   

 Il Sottosegretario
alla Presidenza

del Consiglio dei ministri
   DE VINCENTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2016
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 85

  16A00377

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 ottobre 2015 .

      Attuazione dell’articolo 16, comma 6, del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 22, in materia di assegno di disoccupa-
zione (ASDI).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Dele-
ghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzato-
ri sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, 
nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti 
di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione 
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e, in particola-
re, l’art. 1, comma 2, lettera   b)  , numero 5), che prevede 
l’eventuale introduzione, dopo la fruizione dell’ASpI, di 
una prestazione, eventualmente priva di copertura fi gura-
tiva, limitata ai lavoratori, in disoccupazione involontaria, 
che presentino valori ridotti dell’indicatore della situazio-
ne economica equivalente, con previsione di obblighi di 
partecipazione alle iniziative di attivazione proposte dai 
servizi competenti; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, recante 
“Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
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ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involon-
taria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in at-
tuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e, in par-
ticolare, l’art. 16, che istituisce, a decorrere dal 1° maggio 
2015, l’assegno di disoccupazione (ASDI) e, al comma 6, 
demanda a un decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, di defi nire i criteri e le modalità di 
concessione dell’assegno; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, re-
cante “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda 
ed offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 17 maggio 1999, n. 144”; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali” e , in particolare, l’art. 21 che 
istituisce il sistema informativo dei servizi sociali; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed, in particolare, l’art. 81, comma 29, che istituisce un 
Fondo speciale destinato al soddisfacimento delle esi-
genze prioritariamente di natura alimentare e successi-
vamente anche energetiche e sanitarie dei cittadini meno 
abbienti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributa-
ria” e, in particolare, l’art. 13 che istituisce il Casellario 
dell’assistenza; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, re-
cante “Disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione 
e di sviluppo” e, in particolare, l’art. 60, comma 1, che 
stabilisce l’avvio di una sperimentazione nei comuni con 
più di 250.000 abitanti di uno strumento di contrasto alla 
povertà assoluta; 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92 recante “Disposi-
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” e, in particolare, l’art. 4, commi 
41 e 42, che prevedono ipotesi di decadenza dai tratta-
menti collegati allo stato di disoccupazione; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, del 10 gennaio 2013, adottato ai sensi del 
citato art. 60, comma 2, del decreto-legge n. 5 del 2012, 
che specifi ca le modalità di attuazione della sperimenta-
zione e indica, alla Tabella 2, l’ammontare del benefi cio 
mensile, articolato in ragione della numerosità del nucleo 
familiare benefi ciario; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159, recante “Regolamento con-
cernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)”; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, 16 dicembre 2014, n. 206, recante “Regolamento 
recante modalità attuative del Casellario dell’assistenza, 
a norma dell’art. 13 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122”; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano nella riunione del 30 luglio 2015; 

 Considerato che l’art. 16, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 22 del 2015 istituisce l’ASDI in via sperimentale 
per l’anno 2015 con riferimento ai lavoratori benefi ciari 
della prestazione NASpI che abbiano usufruito di que-
sta per l’intera sua durata entro il 31 dicembre 2015 nei 
limiti di spesa indicati per ciascun anno 2015 e 2016 al 
comma 7 del medesimo articolo e che il comma 8 del me-
desimo articolo prevede che all’eventuale riconoscimento 
dell’ASDI negli anni successivi al 2015 si provvede con 
le risorse previste da successivi provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie e in partico-
lare con le risorse derivanti dai decreti legislativi attuativi 
dei criteri di delega di cui alla legge n. 183 del 2014; 

 Ritenuto di dover procedere, ai sensi del citato art. 16, 
comma 8, del decreto legislativo n. 22 del 2015, alla de-
fi nizione di modalità attuative dell’ASDI che permettano 
continuità nell’erogazione della misura in caso di eventua-
le riconoscimento dell’ASDI negli anni successivi al 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per:  
   a)   «ASDI»: l’Assegno di disoccupazione, di cui 

all’art. 16 del decreto legislativo n. 22 del 2015; 
   b)   «NASpI»: la Nuova prestazione di Assicurazione 

Sociale per l’Impiego di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 2015; 

   c)   «ISEE»: l’indicatore della situazione economica 
equivalente di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 159 del 2013; 

   d)   «ISEE corrente»: l’ISEE calcolato secondo le mo-
dalità di cui all’art. 9 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 159 del 2013; 

   e)   «Nucleo familiare»: il nucleo familiare del richie-
dente l’ASDI, come defi nito ai fi ni ISEE e risultante nella 
dichiarazione sostitutiva unica di cui all’art. 10 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 
2013, utilizzata per l’accesso al benefi cio dell’ASDI; 

   f)   «Figli a carico»: i fi gli minorenni che risultano 
componenti il nucleo familiare e per i quali il genito-
re non richiedente non percepisca assegni per il nucleo 
familiare; 

   g)   «Carta acquisti sperimentale»: la carta acquisti di 
cui all’art. 60 del citato decreto-legge n. 5 del 2012, con 
le specifi che caratteristiche defi nite dal decreto intermini-
steriale 10 gennaio 2013.   
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  Art. 2.
      Benefi ciari    

      1. L’ASDI è concesso, nei limiti delle risorse disponi-
bili, secondo le modalità di cui all’art. 7, ai lavoratori che:  

   a)   abbiano fruito, entro il 31 dicembre 2015, della 
NASpI per la sua durata massima, come defi nita dall’art. 5 
del decreto legislativo n. 22 del 2015; 

   b)   siano ancora in stato di disoccupazione ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 181 del 2000, al termine del periodo di fruizione della 
NASpI; 

   c)   siano, al termine del periodo di fruizione della 
NASpI, componenti di un nucleo familiare in cui sia pre-
sente almeno un minore di anni 18 o abbiano un’età pari a 
55 anni o superiore e non abbiano maturato i requisiti per 
il pensionamento di vecchiaia o anticipato; 

   d)   siano in possesso di una attestazione dell’ISEE, 
in corso di validità, dalla quale risulti un valore dell’in-
dicatore pari o inferiore ad euro 5.000. Ai fi ni del man-
tenimento dell’ASDI, la dichiarazione sostitutiva unica 
a fi ni ISEE è aggiornata in gennaio, entro il termine del 
mese. In mancanza di aggiornamento della dichiarazione, 
il benefi cio è sospeso. Qualora ricorrano le condizioni di 
cui all’art. 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 159 del 2013, ai fi ni della richiesta dell’ASDI 
può essere utilizzata una attestazione dell’ISEE corrente; 

   e)   non abbiano usufruito dell’ASDI per un periodo 
pari o superiore a 6 mesi nei 12 mesi precedenti il termine 
del periodo di fruizione della NASpI e comunque per un 
periodo pari o superiore a 24 mesi nel quinquennio prece-
dente il medesimo termine; 

   f)   abbiano sottoscritto un progetto personalizzato di 
cui all’art. 5. 

 2. Nel caso l’ammontare dei trattamenti ai fi ni NASpI 
percepiti prima della richiesta dell’ASDI sia valorizzato 
in tutto o in parte nella componente reddituale dell’ISEE 
o dell’ISEE corrente, tale ammontare, diviso per il valore 
della scala di equivalenza applicata nel calcolo dell’ISEE, 
è sottratto dall’INPS dal valore dell’ISEE medesimo ai 
soli fi ni della valutazione del possesso del requisito per 
la concessione dell’ASDI di cui al comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 3.
      Durata e misura del benefi cio    

     1. L’ASDI è erogato mensilmente a decorrere dal gior-
no successivo a quello del termine di fruizione della NA-
SpI per una durata massima di sei mesi. Qualora il lavo-
ratore abbia già fruito dell’ASDI nei 12 mesi precedenti 
il termine di fruizione della NASpI, l’ASDI è erogato per 
una durata massima pari alla differenza tra 6 mesi e la 
durata dell’ASDI fruito in tale periodo di tempo e comun-
que per un numero massimo di mesi pari alla differenza 
tra 24 e i mesi di ASDI fruiti nei 5 anni precedenti il ter-
mine di fruizione della NASpI. 

 2. L’importo dell’ASDI è pari al 75 per cento dell’ul-
tima indennità NASpI percepita, e, comunque, in misura 
non superiore all’ammontare dell’assegno sociale, di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

 3. L’importo di cui al comma 2 è incrementato di un 
ammontare pari ad un quinto dell’assegno sociale per il 
primo fi glio a carico. Nel caso in cui i fi gli a carico sia-
no in numero superiore a uno, gli incrementi complessivi 
dell’importo dell’ASDI sono quelli indicati nella Tabella 
1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
In ogni caso l’ammontare dell’ASDI comprensivo degli 
incrementi per carichi familiari non può essere inferiore 
all’ammontare del benefi cio mensile attribuito mediante 
la Carta acquisti sperimentale, di cui alla Tabella 2 allega-
ta al decreto interministeriale 10 gennaio 2013. 

 4. Per effetto degli incrementi per carichi familiari di 
cui al comma 3, l’ASDI non può essere superiore al 75 
per cento dell’ultima indennità NASpI percepita, com-
prensiva degli assegni per il nucleo familiare, fatto salvo 
il livello minimo di cui al comma 3. 

 5. Gli importi di cui alla Tabella 1 sono aumenta-
ti annualmente della misura percentuale prevista per la 
perequazione automatica dei trattamenti pensionistici 
dell’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti.   

  Art. 4.
      Compatibilità con lo svolgimento
di attività lavorativa e decadenza    

     1. Il lavoratore che durante il periodo in cui percepi-
sce l’ASDI instaura un rapporto di lavoro subordinato o 
intraprende un’attività lavorativa autonoma o di impresa 
individuale è soggetto ai limiti di compatibilità e agli ob-
blighi di comunicazione previsti dagli articoli 9 e 10 del 
decreto legislativo n. 22 del 2015. 

 2. Le comunicazioni di inizio di un’attività lavorativa 
subordinata, di una attività lavorativa autonoma o di im-
presa individuale, di cui, rispettivamente, all’art. 9, com-
ma 2, e all’art. 10, comma 1, primo periodo, del decreto 
legislativo n. 22 del 2015, sono rese nei medesimi termini 
ivi previsti anche nel caso in cui l’attività sia avviata da 
altri componenti il nucleo familiare. 

 3. Fermi restando i limiti di compatibilità di cui al com-
ma 1, il reddito annuo previsto comunicato all’INPS ai 
sensi del comma 2 è utilizzato ai fi ni della verifi ca della 
permanenza del requisito della condizione economica di 
bisogno, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  . Esclusiva-
mente a tal fi ne, il valore dell’ISEE, di cui al medesimo 
art. 2, comma 1, lettera   d)  , è aggiornato dall’INPS sosti-
tuendo il reddito annuo previsto oggetto della comunica-
zione a quello di analoga natura utilizzato per il calcolo 
dell’ISEE in via ordinaria.   

  Art. 5.
      Progetto personalizzato    

     1. Ai fi ni della concessione dell’ASDI è necessario che 
il richiedente abbia sottoscritto un progetto personalizza-
to di presa in carico redatto dal competente servizio per 
l’impiego, in collaborazione con il richiedente, a seguito 
di uno o più colloqui individuali. Ai fi ni del presente de-
creto, il servizio per l’impiego competente è quello nel 
cui ambito territoriale è stabilita la residenza del richie-
dente l’ASDI. 
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  2. Il progetto di cui al comma 1 deve contenere almeno 
i seguenti elementi:  

   a)   l’individuazione di un responsabile del progetto; 
   b)   la defi nizione del profi lo personale di occupabi-

lità, ai sensi del decreto legislativo di cui all’art. 1, com-
ma 4, della legge n. 183 del 2014, in materia di politiche 
attive per l’impiego; 

   c)   la valutazione della condizione di bisogno del ri-
chiedente nel supporto alla ricerca attiva di lavoro, tenuto 
conto del profi lo personale di cui alla lettera   b)  , nonché 
dei carichi familiari, delle responsabilità di cura, dello 
stato di salute, dell’eventuale disabilità, di altri fattori che 
richiedano l’attivazione di servizi sociali, sanitari, forma-
tivi, al fi ne di favorire una presa in carico integrata; 

   d)   la defi nizione degli atti di ricerca attiva che devo-
no essere compiuti in ciascuna settimana; 

   e)   la frequenza ordinaria degli appuntamenti con il 
responsabile del progetto, che di regola è bisettimanale, 
se non diversamente specifi cato nel progetto personaliz-
zato in ragione delle caratteristiche del richiedente o delle 
modalità organizzative dell’uffi cio; 

   f)   le modalità con le quali il lavoratore è tenuto a 
comprovare la ricerca attiva di lavoro al responsabile del 
progetto. A tal fi ne, il lavoratore è tenuto a tener traccia 
degli atti compiuti secondo le modalità concordate nel 
progetto. 

  3. Il progetto di cui al comma 1 contiene l’impegno del 
richiedente, quale condizione necessaria all’erogazione 
dell’ASDI, a:  

   a)   partecipare a iniziative e laboratori per il rafforza-
mento delle competenze nella ricerca attiva di lavoro qua-
li, in via esemplifi cativa, la stesura del curriculum vitae 
e la preparazione per sostenere colloqui di lavoro o altra 
iniziativa di orientamento; 

   b)   partecipare a iniziative di carattere formativo o 
di riqualifi cazione o altra iniziativa di politica attiva o di 
attivazione, nonché, ove occorra, ai tirocini di cui all’Ac-
cordo tra il Governo, le regioni e le provincie autonome di 
Trento e di Bolzano sul documento recante “Linee guida 
per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/
reinserimento fi nalizzati all’inclusione sociale, all’auto-
nomia delle persone e alla riabilitazione” del 22 gennaio 
2015; 

   c)   accettare congrue offerte di lavoro, come defi nite 
dall’art. 4, commi 41, lettera   b)  , e 42, della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92. 

 4. Ai fi ni del soddisfacimento del requisito di cui al 
comma 1 è suffi ciente aver sottoscritto analogo proget-
to di presa in carico con i competenti servizi nel periodo 
di fruizione della NASpI o aver stipulato un contratto di 
ricollocazione, di cui all’art. 17 del decreto legislativo 
n. 22 del 2015. La precedente sottoscrizione del proget-
to può essere autodichiarata al momento della richiesta 
dell’ASDI ed è successivamente verifi cata dal servizio 
competente. Nel caso in cui il progetto o il contratto di 
cui al primo periodo non contengano gli elementi di cui al 
comma 1, l’erogazione dell’ASDI è comunque disposta, 
fatto salvo l’aggiornamento del progetto o del contratto 
nei 45 giorni successivi alla richiesta dell’ASDI. 

 5. Ai fi ni dell’erogazione del benefi cio i servizi compe-
tenti comunicano all’INPS l’avvenuta sottoscrizione del 
progetto di cui al comma 1, con le modalità indicate al 
comma 6. In assenza di comunicazione, non si dà corso 
all’erogazione del benefi cio. Nel caso in cui sia neces-
sario l’aggiornamento del progetto o del contratto di cui 
al comma 4, in assenza di comunicazione l’erogazione è 
sospesa a partire dalla terza mensilità. 

 6. I servizi competenti comunicano le caratteristiche dei 
progetti di cui al comma 1, gli eventuali aggiornamenti di 
cui al comma 4, nonché l’esito dei medesimi progetti e i 
fatti suscettibili di dar luogo alle sanzioni di cui all’art. 6, 
secondo modalità defi nite con decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, ai fi ni dell’alimentazione del 
sistema informativo dei servizi sociali, di cui all’art. 21 
della legge n. 328 del 2000, per il tramite del Casellario 
dell’assistenza, di cui al decreto n. 206 del 2014. Nelle 
more dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, 
i servizi competenti comunicano la sottoscrizione del 
progetto personalizzato o il suo aggiornamento, secondo 
modalità defi nite dal Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali entro quindici giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, nel rispetto della disciplina in materia 
di protezione dei dati personali e, in ogni caso, esclusiva-
mente per via telematica secondo gli standard tecnici e le 
modalità di trasmissione defi nite nel decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 30 ottobre 2007. I 
servizi competenti comunicano con le stesse modalità, in 
tempo utile, i fatti suscettibili di dar luogo alle sanzioni.   

  Art. 6.
      Obblighi e sanzioni    

     1. Il benefi ciario decade dalla fruizione dell’ASDI nei 
casi di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 22 del 2015 e 
nel caso in cui non effettui le comunicazioni di cui all’art. 4. 

 2. Oltre che per gli appuntamenti previsti nel progetto 
personalizzato di cui all’art. 5, comma 2, lettera   e)  , il be-
nefi ciario può essere convocato nei giorni feriali dai com-
petenti servizi per l’impiego con un preavviso di almeno 
24 ore e di non più di 72 ore, secondo le modalità concor-
date nel progetto personalizzato. La mancata presentazio-
ne, in assenza di giustifi cato motivo, alle convocazioni o 
agli appuntamenti di cui al periodo precedente, comporta 
la decurtazione di un quarto di una mensilità dell’ASDI, 
fermi restando gli incrementi per carichi familiari. In 
caso di seconda mancata presentazione non giustifi cata, 
l’ASDI è sospesa per una mensilità e sono concessi i soli 
incrementi per carichi familiari. In caso di ulteriore man-
cata presentazione non giustifi cata, il lavoratore decade 
dalla fruizione dell’ASDI. 

 3. La mancata partecipazione, in assenza di giustifi ca-
to motivo, alle iniziative di orientamento di cui all’art. 5, 
comma 3, lettera   a)  , comporta la sospensione dell’ASDI 
per una mensilità e la concessione dei soli incrementi per 
carichi familiari. In caso di ulteriore mancata partecipa-
zione non giustifi cata, il lavoratore decade dalla fruizione 
dell’ASDI. 
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 4. La mancata partecipazione alle iniziative di cui 
all’art. 5, comma 3, lettera   b)  , o la mancata accettazione 
di un’offerta di lavoro congrua di cui all’art. 5, comma 3, 
lettera   c)  , in assenza di giustifi cato motivo, comportano la 
decadenza dall’ASDI. 

 5. Le mensilità di ASDI non usufruite per effetto del-
la decadenza dal benefi cio ai sensi del presente articolo 
sono computate ai fi ni della eventuale concessione futura, 
nonché per la defi nizione della durata massima della pre-
stazione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   e)  .   

  Art. 7.

      Modalità di richiesta ed erogazione    

     1. La domanda dell’ASDI è presentata all’INPS in via 
telematica, a partire dal primo giorno successivo al ter-
mine del periodo di fruizione della NASpI ed entro il ter-
mine di decadenza di trenta giorni. I moduli e le modalità 
di presentazione della domanda sono resi noti dall’INPS 
entro quindici giorni dall’ entrata in vigore del presente 
decreto. 

 2. L’ASDI è erogata mediante l’utilizzo degli strumenti 
di pagamento elettronico già previsti per la NASpI, fatta 
salva la possibilità di prevedere, con decreto del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, nuove modalità di 
pagamento che possano risultare più effi caci ed effi cienti. 

 3. L’INPS, ai sensi dell’art. 16, comma 7, del decreto 
legislativo n. 22 del 2015, riconosce il benefi cio nel li-
mite massimo di 200 milioni di euro per l’anno 2015 e 
di 198 per l’anno 2016, in base all’ordine cronologico di 
presentazione delle domande e, nel caso di insuffi cienza 
delle risorse, valutata anche su base pluriennale con rife-
rimento alla durata della prestazione, l’INPS non prende 
in considerazione ulteriori domande, fornendo immediata 
comunicazione anche attraverso il proprio sito internet. 
Il fi nanziamento di attività di assistenza tecnica per il 
supporto dei servizi per l’impiego, per il monitoraggio e 
la valutazione degli interventi, nonché per iniziative di 
comunicazione per la diffusione della conoscenza degli 
interventi, ai sensi dell’art. 16, comma 7 del decreto legi-
slativo n. 22 del 2015, è limitato a 2 milioni di euro per 
l’anno 2016.   

  Art. 8.

      Monitoraggio e valutazione    

     1. I dati relativi ai benefi ciari dell’ASDI raccolti dal 
Casellario dell’assistenza, di cui al decreto n. 206 del 
2014, anche ai sensi dell’art. 5, comma 6, sono trasmessi, 
secondo le modalità previste per il Casellario medesimo, 
con frequenza mensile al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Direzione generale per l’inclusione e le po-
litiche sociali, e al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
ai fi ni del monitoraggio e della valutazione della speri-
mentazione. La valutazione è operata secondo un appo-
sito progetto di ricerca redatto in conformità all’art. 3 del 
Codice di deontologia e buona condotta per i trattamenti 
di dati personali per scopi statistici e scientifi ci, allegato 
A4 al decreto legislativo n. 196 del 2003. 

 2. Ai fi ni della valutazione possono essere sommini-
strati ai benefi ciari dell’ASDI questionari predisposti dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con l’as-
senso del Garante per la protezione dei dati personali. La 
somministrazione dei questionari ai benefi ciari avviene 
secondo le modalità stabilite dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, fermo restando che gli scopi scien-
tifi ci devono essere chiaramente determinati e resi noti 
all’interessato ai sensi dell’art. 105, comma 2 del decreto 
legislativo n. 196 del 2003. Per il benefi ciario vige l’ob-
bligo di risposta al questionario, ad eccezione delle do-
mande riferite a dati sensibili e giudiziari. Tale obbligo 
deve essere previsto nel modulo di richiesta dell’ASDI. Il 
disegno della valutazione, le metodologie e gli strumenti 
di rilevazione sono messi a punto dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 

 3. I dati raccolti con i questionari di cui al comma 2 
sono inviati all’INPS, il quale integra le informazioni con 
i dati di cui al comma 1 e con quelli presenti nei propri 
archivi riferiti alla storia professionale del benefi ciario. I 
dati individuali così integrati, sono resi anonimi e sono 
messi a disposizione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e cancellati dagli archivi dell’INPS al ter-
mine della valutazione. Le informazioni sono utilizzate al 
solo fi ne di elaborazione statistica per lo svolgimento del-
le attività di valutazione previste dal progetto di ricerca. 

 4. Per le attività di valutazione il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali può avvalersi della collaborazione 
di altre amministrazioni, enti o organismi, sulla base di 
specifi ci protocolli di intesa o accordi di collaborazione. I 
dati anonimi sono altresì messi a disposizione di univer-
sità e enti di ricerca su richiesta motivata, per fi nalità di 
ricerca e valutazione. 

 5. All’attuazione di quanto previsto dal presente decre-
to, l’INPS e le Amministrazioni interessate provvedono 
con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 9.

      Trattamento e sicurezza dei dati    

     1. Ai fi ni del trattamento dei dati personali e dell’ado-
zione delle misure di sicurezza si rinvia a quanto disposto 
dall’art. 7 del decreto n. 206 del 2014. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2015 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2015
Uffi cio controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, n. 4739



—  143  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2016

        TABELLA 1  

  Numero di figli   Parametro   Incremento dell’ASDI
   (euro)  

  1 figlio   1   89,7 
  2 figli   1,30   116,6 
  3 figli   1,57   140,8 
  4 o più figli   1,82   163,3 

     

  16A00194

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 dicembre 2015 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionali-
tà degli eventi calamitosi verifi catisi nei territori della Re-
gione Veneto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il Regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il Regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto Reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 11 marzo 2015, Reg.ne 
Provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 82 
del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 102/04 attuabili alla luce della nuova 
normativa in materia di aiuti di stato al settore agrico-
lo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale ap-
plicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.42104(2015/
XA); 

 Esaminata la proposta della Regione Veneto di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale; 

 Tromba d’aria del 14 settembre 2015 nella provincia 
di Vicenza; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legisaltivo n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
Strutture aziendali 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle Strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Vicenza:    tromba d’aria del 14 settembre 2015; 
 Provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio dei 

comuni di Rosa, Schiavon; 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 dicembre 2015 

 Il Ministro: MARTINA   

  16A00228


